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Parrocchia SS. Addolorata. - Boscotrecase

Celebrazione per la festa della famiglia 

dicembre 2007
Canto. La festa dell’amore 
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti. Amen

Sac. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito santo, sia con tutti voi.
Tutti. E con il tuo spirito.

Sac. Carissimi, la famiglia è per la società civile la cellula primaria e vitale, e per la Chiesa il santuario domestico che ha nel sacramento del matrimonio una continua fonte di grazia. Invochiamo dunque la benedizione del Signore, perché i membri della famiglia possano essere sempre l’uno per l’altro cooperatori del progetto di Dio e annunziatori della fede nelle concrete situazioni di ogni giorno. Così con l’aiuto di Dio adempirete la missione che vi è affidata e voi stessi sarete un vangelo vivente e una testimonianza di Cristo nel mondo.
(tutti siedono)

Voce fuori campo. Il dono di nozze di Dio

(mentre la voce fuori campo legge, 8 mariti avanzano dal fondo della chiesa attraverso il corridoio centrale e si dispongono sull’altare)
IL DONO DI NOZZE DA PARTE DI DIO

"La creatura che hai al fianco è mia. Io l'ho creata .

Io le ho voluto bene da sempre, prima di te e più di te.

Per lei non ho esitato a dare la mia vita. Te la affido.

La prendi dalle mie mani e ne diventi responsabile.

Quando l'hai incontrata l'hai trovata amabile e bella.

Sono le mie mani che hanno plasmato la sua bellezza,

è il mio cuore che ha messo in lei tenerezza ed amore,

è la mia sapienza che ha formato la sua sensibilità ,

la sua intelligenza e tutte le qualità che hai trovato in lei.

Ma non puoi limitarti a godere del suo fascino.

Devi impegnarti a rispondere ai suoi bisogni, ai suoi desideri .

Ha bisogno di serenità e di gioia, di affetto e di tenerezza,

di piacere e di divertimento, di accoglienza e di dialogo,

di rapporti umani, di soddisfazione nel lavoro, e di tante altre cose.

Ma ricorda che ha bisogno soprattutto di Me.

Sono Io, e non tu, il principio, il fine, il destino di tutta la  sua vita.

Aiutala ad incontrarmi nella preghiera , nella Parola ,

nel perdono, nella speranza . Abbi fiducia in Me.

La ameremo insieme. Io la amo da sempre.

Tu hai cominciato ad amarla da qualche anno,

da quando vi siete innamorati .

Sono Io che ho messo nel tuo cuore l'amore per lei.

Era il modo più bello per dirti "Ecco te l'affido

Gioisci della sua bellezza e delle sue qualità"

Con le parole "Prometto di esserti fedele, di amarti e

rispettarti per tutta la vita"

è come se mi rispondessi che sei felice di accoglierla

nella tua vita e di prenderti cura di lei.

Da quel momento siamo in due ad amarla.

Anzi Io ti rendo capace di amarla "da Dio",

regalandoti un supplemento di amore

che trasforma il tuo amore di creatura e lo rende simile al mio.

E' il mio dono di nozze: la grazia del sacramento del matrimonio.

Io sarò sempre con voi e farò di voi gli strumenti del mio amore e

della mia tenerezza:

continuerò ad amarvi attraverso i vostri gesti d'amore"

Canto. La cura (di Franco Battiato)
(durante il canto le mogli si dispongono accanto ai mariti, dopo che ciascuna ha acceso la candela al cero pasquale: da Cristo ci viene la luce e la forza per vivere come coppie cristiane)
Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie, 
dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via. 
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, 
dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai. 
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore, 
dalle ossessioni delle tue manie. 
Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce 
per non farti invecchiare. 
E guarirai da tutte le malattie, 
perché sei un essere speciale, 
ed io, avrò cura di te. 
Vagavo per i campi del Tennessee 
(come vi ero arrivato, chissà). 
Non hai fiori bianchi per me? 
Più veloci di aquile i miei sogni 
attraversano il mare. 
Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza. 
Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza. 
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi, 
la bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi. 
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto. 
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono. 
Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 
TI salverò da ogni malinconia, 
perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te... 
io sì, che avrò cura di te. 

Un marito. Signore, ti ringrazio per il dono che mi hai fatto: la creatura che mi accompagna nella vita è amabile e bella perché tu l’hai plasmata e in lei hai messo tenerezza e amore. Con la tua sapienza hai formato la sua sensibilità, la sua intelligenza e tutte le qualità che in lei ho trovato. Ti prometto di non limitarmi a godere del suo fascino, ma di rispondere ai suoi bisogni e ai suoi desideri di serenità e di gioia, di affetto, di piacere, di accoglienza e di dialogo. Con il tuo aiuto e con la preghiera, nell’esercizio quotidiano del perdono e della speranza, l’amerò per sempre. Amen
(pausa di silenzio)
Una moglie. Signore, ti ringrazio per avermi resa sposa e madre. Facendo di me uno strumento del tuo amore, tu hai voluto che, insieme al mio sposo, nel sacrificio gioioso di tutti i giorni, noi formassimo una famiglia. Con le parole pronunziate nel giorno solenne del matrimonio “prometto di esserti fedele, di amarti e rispettarti per tutta la vita”, abbiamo preso un reciproco impegno di accoglienza e di cura che tu ci aiuti a realizzare ogni giorno. Aiutaci a essere modello di amore per i nostri giovani, a far capire loro che l’amore può durare per sempre ma ha bisogno di essere coltivato con sacrificio e dedizione. Io so che non sono sola; c’è lui, mio marito, e soprattutto con noi ci sei tu che ci rendi capaci di amare, facendo del nostro piccolo amore di creature il segno di un amore più grande, il tuo. Amen
Canto. Dolce sentire 
(durante il canto 8 giovani raggiungono i genitori e si formano 8 gruppi famiglia)

Un giovane. Dalla prima lettera di S. Giovanni apostolo
Miei cari, amiamoci gli uni gli altri perché l’amore viene da Dio. Dio ha manifestato così il suo amore per noi: ha mandato nel mondo il suo Figlio, l’Unico, per darci la vita. Dio nessuno l’ha mai visto. Però se ci amiamo gli uni gli altri, egli è presente in noi, e il suo amore è veramente perfetto in noi. Noi amiamo Dio perché egli per primo ci ha mostrato il suo amore. Se uno dice:”Io amo Dio” e poi odia suo fratello, è bugiardo. Infatti se uno non ama il prossimo che si vede, certo non può amare Dio che non si vede. Ma il comandamento che Dio ci ha dato è questo: chi ama Dio deve amare anche i fratelli.
Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

(pausa di silenzio)
Canto. Ogni mia parola 
(tutti si alzano in piedi)
Sac. Dal vangelo secondo Luca

Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.

I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.

Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre.

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi.

Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.

Parola del Signore
Tutti. Lode a te, o Cristo.

Riflessione del sacerdote

(pausa di silenzio)
PREGHIERA DI BENEDIZIONE
(tutti si alzano)
Sac. Tu sei veramente santo, Dio dell’universo, perché hai posto nell’uomo e nella donna l’amore che li porta l’uno verso l’altra fino al dono della vita e hai voluto che la famiglia fondata sul patto nuziale sia segno sacramentale del Cristo sposo e della Chiesa sua sposa.. Essendo presente nell’intimo del loro amore, tu costruisci la fraternità umana sulla pietra angolare della loro alleanza. Noi ti preghiamo per questi sposi e per i loro figli e per tutti coloro che, per tuo dono, conoscono la felicità di amare e di essere amati: siano essi il sostegno e il conforto dei loro fratelli e delle loro sorelle soli e meno fortunati. Noi imploriamo, inoltre, la tua bontà per tanti altri che sono rimasti delusi nella loro sete di felicità e di amore. Sii tu la loro pace, la loro consolazione, la loro speranza, affinché essi ritrovino la gioia di vivere nel tuo amore, al servizio degli altri. 
Effondi l’abbondanza delle tue benedizioni su queste famiglie riunite nel tuo nome e fa’ che tutti i loro membri, congiunti nel vincolo dell’amore, siano ferventi nello spirito, assidui nella preghiera, premurosi nel reciproco aiuto, solleciti alle necessità dei fratelli, testimoni della fede in parole e opere. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen
Sac. Ravviva in noi, o Padre, nel segno di quest’acqua benedetta il ricordo della nostra nascita in Cristo, nella tua famiglia che è la Chiesa.

Il Signore Gesù che visse con la sua famiglia nella casa di Nazaret rimanga sempre con voi, vi preservi da ogni male e vi conceda di essere un cuor solo e un’anima sola.

Tutti: Amen

(Il sacerdote asperge l’assemblea con l’acqua benedetta)
Canto. Chiesa di mattoni  
Lettore. 
Beata la famiglia il cui Dio è il Signore, e che cammina alla sua presenza.

Beata la famiglia fondata sull’amore e che dall’amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni.

Beata la famiglia aperta alla vitacee accoglie i figli come un dono, valorizza la presenza degli anziani, è sensibile ai poveri e ai sofferenti.
Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, per affidargli preoccupazioni e speranze.

Beata la famiglia che vive i propri legami nella libertà, lasciando a tutti autonomia di crescita.

Beata la famiglia che trova il tempo per dialogare, svagarsi e fare festa insieme.

Beata la famiglia che non è schiava della televisione e sa scegliere programmi costruttivi.

Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, ma palestra per crescere nel rispetto, nella benevolenza e nel perdono vicendevole.

Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti: in lei mette radici la pace del mondo.
Beata la famiglia che vive in sintonia con l’universo e si impegna per la costruzione di un mondo più umano.

Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini decide che è possibile percorrerne qualcuna.

Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa.

Tutti:  Padre, fonte inesauribile di amore, guidaci e, per intercessione della Sacra Famiglia, concedici la tua Santa Benedizione.

Sac. Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo Spirito. 
Sac. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre, † Figlio e Spirito Santo.

Tutti: Amen
Canto. Magnificat 
